
TOMBOLE 

Per lo svolgimento di esse ci si deve attenere al Decreto del Presidente della Repubblica del 26/10/2001 n. 430 ( 
Pubblicato su Gazzetta Ufficiale n . 289 del 13/12/2001 ) che concerne la revisione organica della disciplina dei concorsi e 
delle operazioni a premio, nonché delle manifestazioni di sorte locali, ai sensi dell'articolo 19, comma 4, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449.  

Pertanto esso regola anche le tombole organizzate dalle Pro Loco.  

Nota: Il Regolamento è composto di 18 articoli, ma in questa pagina, per ovvi motivi, sono esaminati gli elementi 
essenziali da conoscere per un regolare svolgimento delle tombole.  

Chi può effettuare le tombole?  

Possono organizzare   tombole: enti morali, associazioni e comitati senza fini di lucro, aventi scopi assistenziali, culturali, 
ricreativi e sportivi disciplinati dagli articoli 14 e seguenti del codice civile, e dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale 
di cui all'articolo 10, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, se dette manifestazioni sono necessarie per far fronte alle 
esigenze finanziarie degli enti stessi;  

Quindi anche le Pro Loco possono organizzare tombole.  

Che cosa si intende per tombola?  

Per tombola s'intende la manifestazione di sorte effettuata con l'utilizzo di cartelle portanti una data quantità di numeri, dal 
numero 1 al 90 , con premi assegnati alle cartelle nelle quali, all'estrazione dei numeri, per prime si sono verificate le 
combinazioni stabilite.  

Condizioni per lo svolgimento  

La tombola e' consentita se la vendita delle cartelle e' limitata al comune in cui la tombola si estrae e ai comuni 
limitrofi  

Le cartelle sono contrassegnate da serie e numerazione progressiva.  

Non e' limitato il numero delle cartelle che si possono emettere per ogni tombola, ma i premi posti in palio non devono 
superare, complessivamente, la somma di euro 12.911,42.  

E' vietata la vendita delle cartelle a mezzo di ruote della fortuna o con altri sistemi analoghi.  

I premi della tombola possono consistere in servizi e in beni mobili, ma anche in denaro,   titoli pubblici e privati,   valori 
bancari, carte di credito e metalli preziosi in verghe.  

Adempimenti  

I rappresentanti legali della Pro Loco, su carta intestata dell'associazione, ne danno comunicazione, almeno quaranta giorni 
prima e con raccomandata A.R., ai   Monopoli di Stato e, almeno trenta giorni prima, al Prefetto competente e al Sindaco 
del comune in cui e' effettuata l'estrazione. Eventuali variazioni delle modalità di svolgimento della manifestazione sono 
comunicate ai predetti organi in tempo utile per consentire l'effettuazione dei controlli.  

Che cosa deve contenere la comunicazione di cui sopra ?  

La comunicazione deve contenere: il nome dell'ente organizzatore, le finalità della manifestazione,   il luogo e la data di 
svolgimento, il regolamento con la specificazione dei premi e del prezzo di ciascuna cartella.  

Occorre allegare la documentazione comprovante l'avvenuto versamento della cauzione, che deve essere in misura pari al 
valore complessivo dei premi promessi; valore determinato in base al loro prezzo di acquisto o in mancanza al valore normale 
degli stessi. La mancata indicazione delle finalità può pregiudicare l'assenso da parte dei Monopoli di Stato . Per 
altro, i Monopoli di Stato hanno trenta giorni a disposizione per negare l'autorizzazione o dare prescrizioni, dopo di che scatta il 
silenzio/assenso.  

Per tutto il Piemonte l'Ufficio Territorialmente competente è l'Ufficio Regionale Piemonte e Valle D'Aosta - Sezione di 
Alessandria - Via U. Rattazzi 35, 15100- Alessandria 

A chi è prestata la cauzione?  

La cauzione e' prestata a favore del comune nel cui territorio la tombola si estrae ed ha scadenza non inferiore a tre mesi 
dalla data di estrazione . Tale cauzione e' prestata mediante deposito in denaro o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, al 
valore di borsa, presso la Tesoreria provinciale o mediante fidejussione bancaria o assicurativa in bollo con autentica della 
firma del fidejussore.  



Che cosa occorre compiere prima di procedere all'estrazione ?  

Un rappresentante della Pro Loco provvede prima dell'estrazione a ritirare tutti i registri, nonché   le cartelle rimaste invendute 
e verifica che la serie e la numerazione dei registri corrispondano a quelle indicate nelle fatture d'acquisto. Le cartelle non 
riconsegnate sono dichiarate nulle agli effetti del gioco; di tale circostanza si dà atto al pubblico prima dell'estrazione.  

  L'estrazione della tombola e' pubblica  

Le modalità di estrazione   sono portate a conoscenza del pubblico presso tutti i comuni interessati alla manifestazione. 
Nell'avviso sono indicati gli estremi della comunicazione fatta a Prefetto e Sindaco, il programma e le finalità che ne motivano 
lo svolgimento.  

Controllo e redazione del verbale  

L'estrazione è effettuata alla presenza di un incaricato del Sindaco. Di dette operazioni è redatto processo verbale del quale 
una copia è inviata al Prefetto e un' altra è consegnata all'incaricato del Sindaco  

Che cosa occorre fare entro i 30 giorni successivi all'estrazione?  

Entro trenta giorni dall'estrazione, la Pro Loco presenta all'incaricato del sindaco la documentazione attestante l'avvenuta 
consegna dei premi ai vincitori. Questi, verificata la regolarità della documentazione prodotta, dispone l'immediato 
svincolo della cauzione , che - come già riportato sopra - è pari al valore complessivo dei premi promessi; valore   
determinato in base al loro prezzo di acquisto o in mancanza al valore normale degli stessi.  

Che cosa avviene in caso di mancata consegna dei premi ai vincitori?  

In caso di mancata consegna dei premi ai vincitori nel termine di trenta giorni, il comune dispone l'incameramento della 
cauzione.  

Sanzioni  

Si applicano le sanzioni di cui al regio decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 
giugno 1939, n. 973, da ultimo modificato dall'articolo 19, comma 5, lettera a), della legge 27 dicembre 1997, n. 449.  

La sanzione amministrativa, espressa dalla legge ancora il Lire, per chi promuova od organizzi concorsi od operazioni a premio 
senza la prescritta autorizzazione va da £ 1.500.000 a £. 15.000.000; nel caso la manifestazione in oggetto continui dopo 
essere stata rilevata l'infrazione e notificato il provvedimento di revoca, la sanzione amministrativa va da £. 10.000.000 a 
150.000.000.  

 

 

 

 

 
 


